UFFICIO STAMPA LEGA NORD REGIONE EMILIA ROMAGNA
STOP ALLA PIACENZA-CREMONA, IRA DI CAVALLI (LN): “CI STANNO ASFALTANDO” 
IL CONSIGLIERE AVEVA PRESENTATO UN’INTERROGAZIONE SUL TEMA IL 5 DICEMBRE, “MAI RICEVUTO RISPOSTE. L’ASSESSORE SI È NASCOSTO”. ALTRO CHE "MOBILITÀ SOSTENIBILE"
“Quando c’è da tagliare la Regione parte sempre da Piacenza, quando c’è da investire parte da Bologna. Così Errani e i suoi stanno ‘asfaltando’ il nostro territorio”. Il consigliere leghista Stefano Cavalli va all’attacco dell’amministrazione regionale dopo la soppressione della linea ferroviaria Piacenza-Cremona, tema su cui il 5 dicembre scorso aveva presentato un’interrogazione, paventando il rischio-tagli, che si è puntualmente concretizzato. “A quell’interrogazione la Regione non ha ancora risposto. E ora veniamo informati dai giornali della triste notizia, a decisione già presa”. “L’assessore Alfredo Peri ha giocato a nascondino, pensando di dribblare la protesta dei territori”. “Siamo trattati come la Cenerentola della Regione. Il movimento dei forconi dovrebbe rivendicare anche questo”. 
Cavalli rincara la dose, criticando anche la scelta di potenziare il servizio bus a seguito della soppressione dei convogli. 
“E’ una infelice illusione pensare che i pullman possano rimpiazzare i treni”. Senza contare che “il traffico su gomma è molto più inquinante, a dimostrazione dell’incoerenza di questa giunta, che si riempie la bocca con parole come ‘svolta green’ e ‘mobilità sostenibile’”. 
“Continueremo nella nostra opera di monitoraggio dei disagi e disservizi a cui ci ha condannato la Regione - annuncia l’esponente del Carroccio -, continuando a contestare il metodo di questa giunta che si comporta come un monarca assoluto”. 
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